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So ricini d' Oiioi'iiin [tifi I [rn-ja r(r>jin In. viln Sosio coloro che 
■i tempi (iiflicili corcarono per virtù il' intelletto e d' amore 
eparare alla jiatria un' età nuova ; rlie lungamente ebbero 
ni ik'lla pnliljlini crisii, scriminili innolnli i sacri pri 
I rÌiisìo e ilcll' onesto, i.: clui consacrarono :ii Ciri slndii, in 
iccic ìi quelli iii'l jj[i!rin lin^iiiiL'/io . gli stessi riponi ilelln 



Ne 



randi Signori, clic qui aveste collega il Gargiolli e siete cultor 

incorilo <!' nuoti" al ilesini cittadino, clic cindilio decornai nostri 
paese con In viln olili: e eoo (.'li serilli snjiienti in quelle iliaci 
pline clic sniio necessario ciutciId ilcll.i minimone c (Icllii slori.i 
11 riponsnro lalvullu ni citinilini nilniili i-i 1 onesti non è forai 
superfluo, so l'onestà e la valenti;! non sclilpci? iippaiono li 
virtù della vita civile. 

• Necrologia del co usigli ere tiirolame tim^nlll. l'.ii {jiui lille 
'Jiuveiid'i, nllolii'i: Infili, [..m- 'JlO-i. 
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loro Colludo serbò vii-ala rienrdanza del ingioili come rt" ol- 
lìnio in fra i discepoli. K dieiolleime ii]i]ii-]iiL fu eletto a far 
parte di certa Arrmìrmìii jìliuimmìai-hlifrurli fimrntinn , ' 
onoranza di lieve mulo, su vuoisi, ma clic rivela la pia palese 
e prominente virtù del [.'iiivineHn. Il'i ;dlora all' L'nii'ersità pi- 
sana, v' incoili il ir io !r> studio dell- le^-i. Seiionobù. poco ap- 
presso, mutale inopinatamente per l.i morie ilei padre le eon- 
di/ioni delta -na f;.ii!Ì : .-li;i. «li eonvemie inlerr pure te kv.inni 

di Diritto, lornarsene a l'ivizzano e passarvi (piulelu; tempo, 
che p«rù non fu senza fruito. Assettale poi le tose sue, volle 
riprendere in Siena «li sludii interrotti e vi stelle un anno, 
caro a quo' professori, iti parlieolaru a Giovanni Valeri, elic 
seppe assai nelle le^-i e le inse«nó imi lode, propugnando 
dalla cattedra le (loltrìne die fecero tallio subita e bella 
la faina di (ìiauilniimnieo 1 ionia « i ios i : e eii'i beneliè fiorisse 
allora ni Tusenna (iiovnniii f ]anoij;nani , quel chiaro lume 
della scienza criminale, clic, per vie tulio nuove, repudiava 
aperlo il eritui-in della neie-Hln, Ìiisi'.jii,l:o dall' illusile Piacen- 
tino , separando i p::i ni j iiì iminulidilli del diritto razininilo ila 
(jnelli contingenti ite! diriltn puliti. :n. Pure, non polundo il tiar- 
(.-iolli, per noi; laodnliile disposto ili le«"e, far valere ndl'Ac- 
eademia senese i corsi «ià l'atti io risa, per non perdere il 

la iato ca [ n b 

de' Finlonl, e abiurano lungamente a san Tercnio ita' Munti. 

' Quest'Accademia, clic pois, tisse c in™ fece, e fa più die altro 
palestra di «iotani i-lic s'eiereiliiiano a scriver versi, a cantare c a suo- 
nare , C|n.iniln nel eles-e Mmtfon >P',r«nli«r"-i« it Itarjdolli. aveva 
a presidente IcUrr.iii,. l,in-,'|i|.e Smurili . g>i>i ]>il,li«tecario della llic- 
canliana, e □ pre.i, lenir liluriionko il pi ni. ! \-nli i.anilo Ceccherini, 



tempo, si delle a via^iare slinliiis:iiiii.'iiti' V Italia. Lo muoveva 
a fiiò, oltre il desiiieruj ili miHismr bene iniijuiit™ lo slato 
della nostra penisola, 1 per uni nutriva ardente alleilo, tinello 
ili prilline ire In stampa delle opere ilei poeta hiui^iiim'sti Cio- 
vanni Fnntoni (più nolo eoi nome ariaiillcii ili Labindo). ipiepli 
che tenlò rendere italiana f arti; sublime, ti' Orazio. La pillili- 
stia tini tempo Ila riposili al siiu fungo quir-lti lit:l Facitori: ili 

elle veramente ebbe: ma allora 11- passioni irose della rivolu- 
zione, da lui cantala in tuono enfatico, lo facevano caro a 
molli e celebrassimo. 1 giovani in bpecie, eome sempre 



in Kircnif. Il Carpioni, oltre alle molte noiizin, memorili e documenti 
die potiti ili Inoli .l'In ;ii> .ilil.i.ii,,., l.i imiv; l.il loro carteggili), 

e in>lla forma uìscretamenio correità, piti elio per altro per le sue 

■ 11 Girellili in siLovciiti'i suris'ii versi e non -rnialode. in isjwci.; 
nella lingua ilei Laiio, elle gladio con amore e seppe corno pochi 

oggidì; 

1 L-cuiiionc, in granii H' t col ritratto dell'autore. Itala tlala d'Ita- 
lia, ma fu impressa in [■"irenit-. Srl tariti volumi: vi sì leggono alcuno 
ir] et ri ri ri ti imlol>iugiii1k h lii> e ipinliriie alila prosa. 
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in Lombardia c finalmente a Roma; ràggio gradevole o noli 
sema utilità grande per lui, die no ritrasse argomento di molto 
c'nuovo cognizioni, ritemprò e corresse le gii! acquisiate e 
riuscì dovunque a gmlificarsa nomini il' inli'llelto e di cuore, E 
come n Lucca aveva slrclto nodi d'amicizia con Lazzaro Papi, 
ritrovalo a Itolopsa il prul'c-sor l-'r.uiissssi.ai l'arcliiani, ailczio- 
natissimosuij, ss isounsa'iulo di persoli» in Piaceli/.» Pietro Gior- 
dani, a Milano si legò ili reverente affetto col Romagnosi, facile 
amico c consiglino ai giovani ili beli' in^rin. 1 Iti là poi passo 
a Roma, dove, il giorno il ili gennaio del 18-21, ebbe final- 
mente la laurea ; benché intonili al intuiti, egli stessa) ave-se 
|joi ria riderne turi In zio (Ictìni e con ;sli amici, Liuto qnc* po- 
veri esami di dottorando gli sembravano insufficiente garanzia 
di sapere. 



gnosi, con più delirimi e f pr lurglu-zza di vedute di Mei- 

dava rimettendo in credilo, perche la Statistica, inalzata fino 
all'importala e alla certezza delle scienze positive, riuscisse 
impulsi] cflìract- di ruiisfii i- |n-i)(.'i.--sivn fingimento civile. 

Correva allora per la nostra Italia stagione ili dolori, dac- 
ché, fresche rincora le intemperanze «nperbc ilei periodo napo- 
leonico, più fresche pesassero sopra di noi le ladre opere di 
naie' congressi instai! nitori, che sommcllendo al talento de' re 
la ragione de' popoli, prepararono all' Europa una lunga se- 
quela di guai, non per amai da tutti scordali intieramente. Pe- 
savano del pari sopra di noi i vecchi governi, non ammaestrali 
ma inacerbiti dalla sventura, e ([insili siranie-ri intesi a sfrul- 
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rifila lilierlu i> ridili .ii.|i|i('ii-.li ]iiii . crjr-.rpii-'.iit.. il, il [Milli lorn 
a prezzo ili sventure e di sangue. 

E mentre dall'uri de' In li ai rombai leva scopi/rianimile, 
ma con mala fortuna, contro i governi, dall' altro, chi consi- 
deravi! che le grandi idei; rifui i rio II destini) delle nazioni auto 
quando divengono universali, corcava di conseguire il gran 
line per più coperta u mono dubbiosa via. Educare alla vita 
civile i popoli, falli por neghittosa serviti! inilillerenli al bene 
c al malo, desiare nell' animo loro con la coscienza del pro- 
prin dovere r f 1 1 c ■ ] In d.d ] i r. i|-[-:h . ilirilt.j, furo die i! nenie il' Italia 
non suoni anche Ira noi come mi 'espressione geografica, ecco, 
dicevano alcuni, il muriti sicuro ili conseguir e la villorìa. I'"ae- 

c del progresso, o avremo allora ima naiinrie ilalìana clic 
vincerà, con [a propria eramicz/a . la mala signoria e la do- 



Oggi, a cose fai 

quale meno ; certo i 
pcrarotio pel riscattc 
faticò l' ingegiro, e ■ 
le persecuzioni, lo p 
da chi Uberamente 
litica de' principi dell 
ebbe in uggia e pe 



penna più elle ^li aperli ribelli, 'l'illuni altura si provarono il 
far la iiucrra senza pareri'; e mentre ile] continuo uscivano 
fuori libri, opuscoli giornali stampati alla macchia c aperta- 
mente urlili, costoro alili ne iiu.-ssi.-ro in luce, die, solili il Ilio- 
desio eolore il' inscenare semplici e juivurtr cose a^li indulti, 
iliU'onili-viuui siihiliH'i i- prolienc iliitlriiic , scoprivano il sc- 
orciti della puli-uza de pupilli uri [renio delle iuiluslrie. ili-Ile 

soli la rorzit delle pienti, furili lira vanii l'annue ilei prossimo e 



armo (lolla penna por eombatlcre I' ignoranza popolana. Ar- 
dimentoso c assennato, egli comprese la necessità ili guada- 
gnare terreno alla buone causa, facendola causa colmino. E 
poiché 1' iilca ik-1 proiici-ssu scienlilico. imlusiriale «1 cenno- 
mi™, pareva aiice-ra nulla mente di-i più un rrimrnle«t-, egli 
(calilo propugnati. re in Toscana ilei liliri e delle idee roma- 
(jinipiane) 1 unii siimi) clic fosse opera limili' ipiellii ili spiegare 
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al popolo, In semplici; e schietta fonila, i precedi di quella pra- 
tici educazione rivi Ir, che rinnova il cuore c la meli II- dei gio- 
vani, che prepara ie geiirrajmiii eh.' sorgono mi nvv.inhiggiarc 
focile die passami. 1 (.Tinnii veri lidia sapienza non fruttano 
vi; rari lenti; si; non divengono pali-imonìo ili tutti ; e finche- ÌI 
sapere sta in mano di poelii privi ledati, u non giova o di- 
viene strumento di servili!. E ciò il Nasini s' era tiene scolpito 
nella mente e nel cuore. 

La Toscana, mercè le antiche tradizioni medicee di un 
redini itilo assoluto e corrotlo ma splendido e cittadino, merco 
del nuovo assetto civile, ehi; seppi' darle un principe Illusolo e 
riformatore, merce le salile franchigie del codice napoleonico, 
elle le fece meno duri i gravami della signoria francese, poteva 
dirsi tra gli Stali italiani il meno Iristo. Seuonchc il inalo spi- 
rilo di una reazione ignoratile dall' una parie, e dall' altra la 
foga di un malinteso amore di campanile, lino dal 1814 ne in- 
ceppò i passi, ne precluse l'avvenire. 11 governo granducale, 
a cui la indole ipiic'.a delle gelili toscano e la mitezza dei 
reggilo:! non concedeva too.-livirsi tirannico, ne la servilo ili- 
pendenza dall'Austria lilieraleggiare , liiiroainenavasì tra il 
bene e il malo, tra la via del progresso e quella del regresso, 
senza addarsi che si cacciava da se stesso per un sentiero 
privo U" liscila. All' omlira ili una polizia onnipotente, che 
aveva per base unica la delazione, e indettala dalle sceniche 
teorie ci' un ministri) famoso (elio però ehhe inoriti inconlra- 
slabili), 1' autorità suprema, invece d' assicurarsi, appagando i 
voti Oliceli e le speran/e delta parli; più della, pervertì, l'orse 
anco sema volerlo, il senso inorale del popolo, gli tolse la 
dignilà ili se s'esso, lo addormentò in somma in un abietto 
letargo, dei quale listn'.c alici:' ungi le conseguendo fumalo. 
Nessuno avrebbe pollilo spegnere affatto i germi lasciati nel- 



Primo Leopoldo, le hem 
"["..-. min ;r op.ne. ;l ne .-nirli 
tra io Qnoralu Pei- ri ih Si 
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i sudditi, le unitili' regole della publiliea amministrazione e la 
slcssa onesfa operosità degli iuiimiiiis:ralc.ri. Si scussi! la To- 
scana al grido della libertà e della indipendenza, e corse spon- 
tanea a ricomporre con le pruvinuk- sorelle un gran popolo, che 
sarà un giorno felice; ma non è da maravigliare pili, se, sbollilo 
quel primi) caldo, risetileinliisi della vecchia tristissima educa- 
zione, sonnecchia lalvnlla itidiliereiilt' o crucciosa, e parche re- 
calcitri innanzi ai linieri eie' le impune la nuova vita della lihorlà, 
A old pedalilo consideri bone le cose lin qui discorse, 
non parrà strano il nostro asserire infelicissime le laiiiili/.ioni 
della prima ìhlnizionc. Presso che unici maestri i frati, lìar- 

scarsc o coltive,' gra/parlc dei borrii è castelli più fiorenti, 



più di tutti, gli agricoltori, clic pure soli tanta parte di ric- 
chezza all' ubertosa Toscana. E hen lo sanno coluro che alle- 
nerò afili sliulii economici e rurali (in ispeeie la benemerita 
Accademia fiorentina dei Oorgotili) ninnile fatiche e quanto 
mire facesser mestieri per procurare migliorie e vantaggi, che 
parevano eiiormczze al contadiname ignoratile e cocciuto. 
Qualche vulla i! governo stesso , vincendo per necessità l' iner- 
' zia, doveva ottenere pia' forza di legge, ciò clic solo il buon 
senso avrebbe dovute suggerire a llllli; e allora i lamenti, le 
minatane e alielie i ri. mori risp levano ai Inani volere; giu- 
sti) compenso all' ignoranza fanatica de' reggitori, elle, non sa- 
pendo a lempo diradare le tenebre, vorrebbe poi a senno suo 
trovare la luce. 

Vedeva e sentiva bene queste cime il Gargiolli nulo 
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in un paese toscano, sciente degli usi, delle costumanze 
e delle iniluslrii- lil quo' suoi conterranei, mal noli a] go- 
verno istcsso clic ni' aveva hi signoria. Laonde, tornalo a 
FivizKiuji). ufi T i 1 1 r r ntij] uh Mio minile .li .Lue a molli un esem- 
pio imitabile, ripreso i suoi diluiti sluu.il della Economia e 



fcccr plauso d'iviuirpie ni giovane volonteroso, elio domava su 
quei lavori severissimi la polcuza dell' ingegno e I' ambizione, 
di passeggeri trionfi, 

• Pensoso più il' alimi che di sé slesso. » 
Ma della ed operosa gioventù unii mancava allora in Toscana, 
dove fiorivano, per tacer di molli allri, Francesco Torli, Gi- 
rolamo Poggi e Virircimo Malvagnoli. il più aulico de' (piali 

Però gli arliruIcNi sparsi qua e là. ane.lie nei periodici di 
mangili' giili). (pianilo la stampa e la lettura son privilegio 
dì poehi. non giovano a eui più dovrebbero. Era dunque ne- 
cessario parlare al popolo e parlare senza dargli ombra-, vestire 
alla paesana assai ricerche .- considerazioni non tanto facili 
ad essere comprese, e lulto ridurre in liluiccìni, che per la 
indole loro non dessero sospollo. e (piati causassero col li- 
tolo e l'ufficio modeslo le censure indiscrete de' governi uii- 
slriacanti. Il Calendario parve dunque il mezzo più opportuno 
al bisogno, perei, t" ; lo lasciavano stampare ilovnuipie, entrava 
sen/.a passaporto per le case di tulli, e 0 prima 0 poi era 
letto dagli operai, dai coloni c da quella parie del popolo ohe 
almeno sapeva leggere. Né la /Wi'.-èi poteva fare al Lunario il 
viso dell' arine, taolo piti elie non s' impacciava di governo, 

rimpinzalo liu allora a casaccio di strane ir cervellotiche pre- 
dizioni, dei numeri e della cai. ala per il lotto imperiale e rea- 
le, ili brutte e scurrili novcllaccc, di versi più o meno insulsi 
o Lignaiali. s'adoi-nasse ili utili e pratiche uoli/ie" statistiche, 
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istorielio, cronoiniebr. industriali, i: che In Inuma morale vi 
s' aliare irose un caldino, e per via ri! n arrapinili, ili precetti e 
ci' esempi d'opini sortii, tentasse insinuare nelle (.-enti l'idei vera 

' *Z <lLL So'quMlo buon pensiero era vernilo ad 
alcuni operosi e bravi italiani. « in particolare a Milano ed a 
Napoli s' era incomincialo a far qiinlche cosa di menilo ohe 



clic convenne poi all' autore ridurle in citici volume, che s' in- 
titola (.'orso d'agricoltura toscana, e elle fu c rimarra sempre 

Quel valentuomo e tanto bi'Ucnieritn .Iella nostra Italia 
che fu Giampietro Vieusscus. voleva bene rannodala iple- 
sla tradizione; e t 'ià pensava ili sliimpiire coli' aiuto dell' ogrc- 
gio Raffaele Lambnischi™ un Lunario, die andasse eoi pri- 
mo trimestre del diurnale Agrario, allora in corso, e clic 

• polesse adattarsi (le seni parole del Vicusseux al tiarpriollil 

• a' bisogni generali di tutta la popolazione principalmente 
. campagnuola della Toscana. > 1 Ma il Nostro, che da assai 
tempo maturava la bella idea, strettosi con alcuni giovani 
volenterosi (il dottore Antonio Bicchierai ili Bagnane, il 

1 Sullo iiueslo p.>.--iiil'i:iiiiiu '■i 'i..v.:.iii,],^a un Francesco Montanari 
da Rumitene pubHioi pi;r rimili anni Ji se-inni corli utili! ri -si mi Alma- 
nacchi, clic ehtiern tran i,i;n in Unii aisinm j>.M- 1.: predi/Ioni asini- 

l(. s irlie ed agronomiche. 

■ Cosi raro cpfi-riiMii diventai il i.iinfinn de taoirraton, e fu accollo 
con tanto plauso , si in Toscana clic Inori, clip S li amatoci, |w cura pi,- 
laro la un 11 mi mie dei (lodici /.onnrii, pagavano uno uccellino orini volu- 
metto che loro mancava. Il-'i s'i; lolla rara aneli..' l'edili,™ Jet tono 
il' Agricoltura, impressa in Firenze dal Pagani nel 1787, sema il nome 
dell' autore. 

■ Nella lettera (Micn/r IH .lice.nbre 1IS«: in cu. lo ringrazia del 
primo anno del CaliMlari.-i I.u:t-:<c iiivhlngli. Valila iiell' .Ijiiicuilice. 
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dottore Garin Vecchi ili Fivizzaiu), e l' avvocalo Raffaello Coeelii) 
s' era giù messo ali* opera rispetto ùl suo paese; u in breve, 
nel 1S34, pubblicò (pii-l primo r„),nihrìit L'ini:"', impresso fon 
lodevole ['lira ilal Barloli a fiviKV.su ni : (•untili' libretto di ben 
ccutuscssanloiln pagine, in uni la materia importantissima 
Ha purgala e semplice dizione italiana sarchiavano a ren- 
derlo piacevole a umili, utile a lutti e lale insomma da non 
smentire I' epigrafe danlescn che lo fregiava: 

« E con animi l.! al Win il mie aspetta ,- 
Fiso gunril.-uuio, pur die I' allia nasca. » 1 




/ioni sociali con le altre lem: tostano, i: senza Irajcurare la 
indica/ione (logli opportuni 1 1 ii|;l itii TLim-rili olii; vi si potevano 
agevolmente iiilindiirro: e quei sani pi-ocelli sulla CnllienìnM 
ilii i:anliiijnì (rendila delle primo nel paese), sono lavori in so 
compilili c veramente comniendevuli. I pili ignari di cosill'atte 
materie non possono a meno ili leggere euri diletto tante e 

[aule e cosi belle massimo di educa/inno, hgli è no pru-pclto, 
un quadro fisico e morate, nel rpiale 1' autore traila i! suo Icmn 
rome slorieo, corno filosofo polìtico e conio cittadino caldo 
d' amor patrio r; delatore della morale, della religione e della 
civìllù. 

Il secondo unno muove da alcune .lfr.WiM, ottime a di- 
vulgare, perdio inleiidono dirittamente a correggere alcun 
vi/iu ilei popolo, o a indi inaiai pili gin-dc Idee intorno alla so- 
brietà, al risparmio ed alle faei ernie rimili. I*ni loeealo in se- 
parati arlicoli e ilei melodi diversi ns.di m.-ll' industrie del 
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portassero, Millo .maUr^ia ripulì». a far meglio conoscere i 

sita francamente le borgate e le famiglie, ne descrive l'in- 
dole e Io consuetudini, propone i modi di correggerle a mi- 
(.'fiorarli', dà precetti ai padri <: alle madri pur In educazione 
dei loro tigliuletli, e consiglia in istituzioni; dei lioiiodelti Asili 
d'Infanzia, luline. <[un-ì vojdin prender rimimialo spremendoli 
ilnl dolili una lacriuin di «ratitiuliue , li nielli' innanzi la ricor- 
danza pietosa di alcun benemerito ImiipaTicse che nell'anno 
lasein la viln. Questi, volln il filini eonlnva lidi duecento cin- 
quantotto pagine. 

Venne poi il terzo Calendario, quello pel IRHG. Piti pic- 
eolo ili mole (i ra iti cenlollnnln inaine), non pei'à fu minore 
di preyio, comi' ipielto elle intendeva a compiere la statìstica 
dei comuni ili Val di .Ma^-ra so^rMi ni ifooiinio loseano. Quivi 
infoltì alle mondila e ai precelti d' aerici. Il ura (,'ivvene alcuni 
utilissimi uni ■itl.n tli-lir Filippini j, t' a^iiiiiiie una Ik.-xrizhmr 
geografica e naturale dell' intiera Valle, Alcunicanì mn.ingnifici 



Ni 



L i j tizod b. Gì 



Ri 



aite siiì: |>0["jI;hloiil. Chi; st lardo mi" er;i jiijssllnli: Slic]-:iri;, 
nemmeno era da credere die da qualcbe parie non si rispon- 
desse all' csi-nipiii. e noli vriiiswiu per quali-lui riunii) ari au 
inculare i magnali }>iii nceessaiii per la Stalislicii, In Corografia, 
lu Malo economico e monile della Nazione. 

Puro da ([iieslo labi, uofpa do' [empi e non sua, la forlumi 
non fu pi'Opma :il I Immillili, cim ubi"- Imbibili llKillissimi. iuii- 
lalorl ponili. Di cpiosli inni è qui da favellare, ili quelli accen- 
neremo ì più aulnremli. I,' imurii ili pubblici encomìi l'Acoa- 
lirmi i di'! (Icnrpilili. c-ln- in ]iiii iifi iisiiini solenni, ]>er opera ilei 
eolfibrc r/iurci'niisiillo Aldolii'iunlo l'anlini. fece bella ricordanza 
del Caltmlario ,*' l'onorarono il periodico milanese inlilolalo 

ih '""' S|0 | S ™P 0 1 on * dep " lt1 fo" ^ T ™ K ** ì } es "J& fls,le 
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Gli Annali Uiiim-snli di Statìstica e dì Viaggi, che più volle 

fi,' i; la &«-;,t,) i:.„„.„„i,;s ili Cliìa.avi. 1- Am„l.;,<h Luhrmn,;, 
di Livorno e la noslra .SVi'rfiV Cobmilfiria, elio a titolo iti bo 
iii-inwirnza lo e lo.- -uro mi-mliru coM-ìsjiun'iciifo. Lo tuiimion- 
darono in particolare e con infittila premura il Vicussom, 
il Lamliiusohiiii, l' Ingliii-anù ilulh- Sunnlp Pie, il mule Ja- 
i.ijiu Gri'ilii'|-(i ili H.'lii.-'i. Iii'jdi slmili il.'lhi i^ii istalla pn-ili-i-iioo, 
c t| 1 1 j - 1 1 r n f 3 j ? n o i 1 1 C i i : u I > i ] l - tàiiaiinuli: Hi-pNIi, du- dal ( «/<■«- 
titirin LriMc-M e ila molli' nuliziu, avuti- [mi ^rnnosamuiilo dal 
Carminili. IrasM- lulln i|iii'l [ilii i l,,- 1 1 . < I l;i l.nni^iiiiia seppe ilìrr-i 
lii'l suo ililpurlailte Tlì;ìt,tmrìt, i;.:n,/rii/ir-i kt^i-im r Sia! „:!'«-: <l, ll.r 
JVwiwui.' Lo portava a dcln aodic il rodili Cu n som j mi Ire Mauro 
[luniarilini ik-lli; Snmli; l'io, in fonia come latinista. E lo 
site lodi, provonìi'oli in parte dall' aniioiiia die nutriva pel 



' Vnlili- -li" 1 1 'II' .^vinidice. 

1 'luminasi, !Ji:ioaio iif kìitci/c, Succ. Le Mounier, tse" 
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rnclleva [a mani) senza scollarsi. Li' lettere del padre Mauro, 
gii mentovale, e ben altri ricordi i-i dicono abbastanza chiaro 

lomi: Min piacesse ipicsto porre ;i cngnizii lì Milli tu siale 

delle provinole suggelli.-, l'oi 1ihil|iÌ che correvano,, ciò non po- 
lo va durare i: min dorò, [liill' allni canto unii era i|tii il caso 
della soppressa AiiUiIwj'hi : avversare aportainonlc la stampa 

ilei Cilnnha-vi l.unw pareva eniinnc , e dalle cuor me in 

Toscana, amiamo ripcìcrlo . atmrrivano 'lei l'ari Rivenni e go- 
vernanti; ina tnllerarln [>iii a lungo era ima tacita approva- 
zione, III! favoreggialo anzi s igliailti imprese, l'rlbblìonvasi 

allora, lo vedemmo, il J)i:ii,ittirio ilei [icpelli. ina ipiest' opera 
dava poco 0 ries-nn pensiero, e pen ile inni era ila ludi, e per- 
ciò si Icneva pfo clic allro nei confini della sloria e della 



Ne vigliamo lunare che- lo muovesse ancora il desiderio ili 
farsi sialo, marito e padre amorosi ss imo con , era già; dac- 
ché, largo in passalo allo spendere (forse Iroppo), aveva sire- 
inalo alquanto i! censo palcrno. Cerio, a chi conduce opgi la 
vila dei pubblici impieghi, parrà slrano che il Gargiolli , sob- 
hareamlnvisi, stimasse cavarne sodisfacenti cninpensi ; ina al- 
lora in Toscana la vila degli ufficiali dello slato era comoda se 

Dubitiamo in vero che ipicslo incatenare il Noslro sili 
banchi degli impiegali tornasse in danno della scienza. Commi- 
quo, so i buoni slnilii ponlcruiio mi eidlore indefesso, il paese 
aoipiislò un non pcroso, assennato, sapicnle, del quale ebbe 



< lesili [.'re su '.li misliurirn le >uiiilmijiLÌ civili Julia Toscana, lui 
macino pertanlri una vera e pnipria rilbrnia. ridurre cioè quel 
grullo tifl'icio a Diri-y itnnr Ji Shdislira; la ipial cosa, "Uro ail 
essere Ji nun plica ulililà. avrebbe aiiclie accrc-seìiilo il decoro 
del paese. E liei .«no disegno, eoncepilo senza piccinerie, rome 
senza inutili e dispendioso larghete, prima ili pyewolurh offi- 
ci'iliMtìtr, dicono "ft'i. ''olle tener panila cun alcuni suoi amici 
c beneviili, il commendatore Viticcniio llaui, legista reputalis- 
siuin, e il ministri) di stalo don Xori de' l 'rimipi Corsi ni; o n'elilie 
lodi e mnirae-ianunto da ciitraiiilii, e i!;d Cin-sini in parli col are 
promessa JI lavare. Mise allora il Garyitilli innanzi al (inverno 



alititi di pubblica ragioni', sarebbero siale guida sicura al (in- 
verno, speecliio e sincera lezione al paese. Ma I' autore del 
CtiltwlwiH Lutici, sudisl'allo iti cuor suo degli ultimi residuili 
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costoso, e nemmeno qnel Ministro lo aveva incorag- 
gialo potè fare clic si pensasse a metterlo in pratica. Fu 
questo, un" acvi bji ferita all'animo del Nostro, die provi) an- 
eli - egli 



Non fece pero vane querimonie, come sogliono i fiacchi, ma in 

riforma, caneelliitMloiic porliiiii le tracce, l'invaio ! perchè ci 
[Ussero untumi eiiinpelciili che era tlrgno ili [ai. 

Fini poi come polena il l'i ii'-iim nln del 181! (sulle basi 
consueto ma con migliore metodol, e vedendo che non gli era 
concesso far tiene, cercò altrove più Wilma. Altri a suo tempo 
ilovcva raccoglierne !' eredità e inni senza frutto. 

In questi anni, elio t'uroinì pel (.Lucidili di mala cnnlentc/.za 
e ili sconforto, i tleorgnlìli eleggcnilolii I liuti dal prunaio lH4i!) 
dell' Aceadeniia. e poi Imliiiliaililolo S,./,;-tnrii' .ln/li Atti, gli 
porsero oi:i.:asione di rilorliare con piacere a' suoi slndii pre- 




stato Civile. 

' Eppure il lìiinjiiilli \Kf 1.1 ilniti|i.i ili-I sii" /Viisfulfi) «hid'jliVfi 
■wu «Mesto sole einquecenlo tire ili' annoi 
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sidcroso de' limili slmili, dello arti e delle scienze, in ispccie 
dcllii agrario, a i-ili posti allrcltanlu amore, ipiatilo no porto 
sempre «Ile più nutiìli e iiciirliehc isti I n/ioni. Li ulti, e lii buon 
prailo, il hotanicri Antonio riccioli, dicendo elio non ora ili fu- 
rili; cnroiilìari; imnvcuiciitein'.'tilr chi ili:' [jMi|i'L mirriti lasciava 
documento durevole in lauti- utili e (ultissimi.' fatiche. Lodo il dol- 

toir (iiilsrppe Itimi Ili. medico selcile iti (piclla nubilissima 

scuola toscana the colie credito e lo mantenne perla semplice 
applicazione ite' rimcilii , e per quello spirilo iteli' osservare clic 
pià incallisse ì lìcdi, i Urlimi, i Cocchi, i Bicchierai ; scuola 
che non speculava stille teoriche astratte, Ina cercava nella 
■pratica e neli' esperienza il progredimento iteli' arie salutare. 
Lodò inline il conio Luisi (lambray-Uipny. insceno lortissimi). 
allo a pili cose e specialmente all' inviliteli in a , clic, sebbene 



levanza era questa, bisogni. su il'ordini migliori e ili più vigili 
cure. Era il Nostro tulio occupato di ciò, (pianilo un funestis- 
eli è SlimpaU IUV.I L'Ir , ■ 1M .l. liii r/.i.if:,: lr ,i :,„,„:, Iraj -. ttl-ll». 

" 11 Baplmrlo siigli -liiilii lincei. ■mici e ijii.-.li l'iiiiii liir.in tulli nella 
pubblica .iibm.m.'.i. t,i m.ilnii.i dui t'J .liceiiilne. Slaimu nel citalo volume 
degli A Ili. 



Digitized b/ Google 



reme « molla [uirli- della Tesiraua. Nel i h h ti irm-j itn pisano 
olire nover.eulo rdiliricali rimasero sommersi, e r ìii :i settemila 
alligniti seno tetio né parie. Ijire rinvilii «In; i'|ien'l alinea il (ìnr- 
polli, e più f|iu-l to elio tanti pe'siroi «infortì seppero fare, sa- 
rullile lungo: liasli «In; la piionlie/iniio gliene serbi'] jinililudine, 
e il Governo, con jiulihlii'ii iler-reto. I' «uni il' una niellatila 
u" argento es press a luto la coniato. 

Due anni appresso, la niallioa ilei li iiL-fisilo USitì, un or- 
ribile lerreiurito devastava la Maremma pisana, jiìu elio ali™ 
in quel perimetro elie ila Orlielello va alla «osta ile] mare, e 
(li lil in Luuigiana e alla mori lanini ili San Mureellu. La terra 
d'Oreialio, sulla eresia rielle (rulline seltenlrioiialì a velili mi- 
glia da Pisa, con lime ulloeentu aliilalori, fu in un islanlc ri- 
ilolta una luareria di ansisi; e assai villani e borgate ili minor 

simi. In momenli ianlo tremendi ' 6 



10 trovarono la, dove pili orrendo aveva percosso il flagello, 
pieno ili zelo e di enerva, a provvedere «un senno, a incorag- 
ilìarc con l'esempio, a su e e or re re euu o]i]iiirUui,i lar-liejra. 

11 Urauduca, elle era uomo henevolo, ne fu commosso lino 



■inaigli allVI- 
ollerlagli imi. 



gistralo è o.hivl iiÌ.mlE.-: ili [.in che egli aveva compreso già, rome 

Tia varco 1,11.- inie„, M ,;ui„. , degli ,.,1,1 lu,I,,,ì, ; !IÌ <]ì parie. 

doveva ordinare la Toscana a libero reggimento, trabalzalo in 
più uffici e in ])iù luoghi, eblie a travagliarsi assaissimo. F, 
prilli» nel lfi|7 fu Vici ■prosi, (unti- ili i]iicll;i vimini gnvornativa 
della ad apprestare il disegno della nuova L,i/,p immirij^!-' ; 
{ini nel iiiiiiv.ii dui IX aiulu Ci litigi ieri' nella l 'i. I.-II lira di Pisn . 
i! nel successivo iiprile. l'i-elello a Lucra. VA ivi Io colsero le 
sventure della patria. Ilnver suo era. in quei iiniiueiili supremi, 
alfreiiarc le iiiteiu]ioranro degli illusi e dei I risii; e sdihene lo 
fauesse emi paterna carila, i malevoli lo dipinsero al Miimlcn 
Driiuiiralirn kuiuk rei i-in i, e si buccinò ili i lesi i In/ione. I,n seppe 
il Marginili e venne difilato a Firenzi;, per restituire vnloulario 
un' aulnritii unii eliiusla od esercitala mi e? lamenti'. Qlial disse 
il dialogo, non breve, eli' egli ebbe uni minisi™ Francesco Do- 
menico Ci nemistà non e ijviì da riferire; ma cpiesli sì lodò as- 
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Consigliere di Stalo! ' P PP ' 

venula In Toscana (Meridie spontanea restauratrice del trono 
roftituy.iimalr ile' filili siivr:inil r:i. nir i [>!n Inlrsra, il Cargiolli 
v' elilie n sostenere |iiii uffici sgridili. ' fincliè nel 1850 lo 
eliiatnarolio a Conili lisfnrin nell'Arcispedale ili Santa Maria 
Nuova. E questo, in così liiflìiùli tempi, parve a lui olliino col- 
locamento, dove, sema pìii immischiarsi nulle politiche fac- 
cende, avrobhe potuto agevolinoli le s ■■■■urnlii ru gì' impulsi del 
srro ellorc benefico. Laonde fi dello premuroso a livellerò la di- 
sastrata anijiiiuislr;nie.ue ili quel fio luogo, ton l'aiuto anello del 
soprinleiclenlo commendalo,- hot.o Molti suo amico. Sperava 




iNi-Li>sirislii:liì! i' ilcllii mJ.'iiinl.'i iL.vuli' ai I 'jii ih-IiL jin I" .il-.i.luiiiii^ ilei 
ik'fimc, e die liiinlmr-iilc, mOlii !.li—n amiti, [n-i-sr parli! allo n|ii™ii> 
lalli. |ht LirjiiiJan-il l'mlili. ilelk' C.hiihmìi. lii.ii.uir. li. petto ni iii.uilri: 
nubili i ,1,'Ha iii.i^.u^'i: i:a in.;-.*i,n,- lunMnncn dol iU. 



scambiando per oro, avrebbe Imito voi soslildirlu alle dolci 
parole o ai mudi rflirm-i natii. Ma gin emitro agli scienziati 

il Kostro aveva l'alio intendere In sua uree autorevole, in ipiella 
saggia eil elegaul,! lezione, ila nei minlnvala, di' ei lesse ai 
Geurgnfili nel ISi:t. Dopo avere Asseveralo con Plutarco es- 
sere tu abiure infamia ad mi popolo perdere la lingnn che la 
libertà , discorreva in essa , prima delle Cagioni dolio sca- 
dere di nasini favellìi pur opera ili sentii. ri degenerati, che 
osarono ricamare industria (in pedanti il buon uso delle pa- 
role e delle frasi, e delle sfarzo (alto al nostro lempo da po- 
chi benemeriti por ricondurre nelle scritture, quella decenza 
elle alla moderna civiltà ti conviene; e pai addimostrava es- 
sere di mestieri, a eottipiere la bene incominciala riforma, clic 



vero. Ora, poiché non può esservi chiarezza di diseorso senza 
la proprietà delle voci e dei modi, ne viene senz'altro, che 

opere .mellu scienziato che procelle nel discorso ambìguo ed 
incerto. Ingannarsi quindi a partilo coloro che stimano essere 
Muri munì jitmhjhi, imi: fi'iiiclifrin , mi jn-rilìlrii,/,,, lo studio delle 
parole, clic 1' iiiipm-UinZii si ienlìliea de' ragionamenti non 
franca da esso. E siccome di Toscana venne a tutta Italia 
l'esempio del bene scrivere come dell' ornalo parlare; che 
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deserò La Luce in un Lo! volwtiiìUO ila far riscontro a quello dell' Aris 
della Scio! 

■ Saggia <UI pi:rltirr tl.-qti ,\ r.'i.j.mu" |"N (''l'j'tili.:. Dialleli. Kinfliie, 
Lip. Turani ISÌi.i. 



.■ ijik'llii lili- 



|i»sla iil ilisii|ir;i ili;' dia- 
utiilo alla lingua lctlomria 

i minuta analisi di questi la- 
ti' indi Iti i-i ili: j iiii.:l)kirarnc 
i. Non L' però nè il luogo nÈ 

s più opportune, nè più uiili 



'B8i 



Nù 1' ustmpio poliva giungere più opporli 
1 Gir polli, Aviertenu premessa al traila!" dell' A 
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lauto vero, tlii! il liiion uso di essa debba rinvenirsi tra il 
popolo liorontino; il lingua^io .le] quale, se logli con bel 
{■arlm l'idiotismo di corte formo, lo sconnczie dulia jirotiuri- 
nia o cpiaktio rara vui-h. venutagli addosso ila allo, è sem- 
pre quello tradizionale tk-t limili tempo antico. 

Libri conni onesti nini e a dire se procurassero oncomii 
al Gargiolli. tilionc vennero in puMitien e iu privato ila ugni 
parlo, 0 sini-orissimì, e i:i il up./l il i.Jfimi. Siccome poi njrli fingi 
andavano di pari passo s(ì' incorne.damc[L[i a continuare (tranne 
quello della Crusoa 'elio non lo fece accademico), egli dolev»si 
d' aver pensato lardi a questo lavoro sul parlare dcjdi artigia- 
ni, protei iti ■mio Corse nini lonlaiu quella olio mi termine fa- 
tali! interrompo j;li umani disegni, l'uro, non essendo dell' In- 
dole sua rimanersi, meditava [ria scrivere ili altre arti e andava 
apprestali dono il materiale. Ci dicono anello che avesse iu 
animo di pubblicare una raccolta di proverbi liurclilirii. Cedo 
d eli' ei lavorava con l'ardere di un dovane, confortato dal- 
l' aiolo amoroso e iiilollie ente clic soleva prestargli il suo fi- 
gliuolo Carlo. Ma la vecchiaia del Nostro, stila assai tempo 
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se™ ennsneludinc, declin» a di ■rrepileiza tiravo, scolila da 
liti medesimo. Lo consumava 1111 intorno malore, forse prepa- 
ratosi da anni. Era (in poco irifortiiiii-Suto il uiairdo ilei 1 H< j*> . 
die udimmo il (immillili. n]>prc!.sn iiTimcdialalnujiilc. giacersi 
prossimo ili line, dm. In'- In stornile» rilinlao'li .si all'alio :ii e""- 
sudi uffici lidia vita, li) condili cui Irato lenlo ad estinguersi 
per inedia. Povero Cinisipjierc! Tranquillo, rossogiialo, sere- 
no, così coni' era vissuto crisliauamonto mancò Ira i suoi cari, 
i! di t di giugno a ore S e mezzo ili-I mattini,. quasi all'insaputa 
ili 'gli amici, Ialini» de' quali ne appi-CHr prima la morie die 
sapesse della malattìa.' 

I lodati liliri e i fatti epici;! c»ijipiii!i ilnl (in tritìi li dicono 
aliliaplan/a quale ne fosse il cuore e la nu'rilc. senia che si 
ripelan» quelle frasi, stimali- e min a torlo artifici di retore. 
Non sia dello che a delincare, «uno medio sa |i ci limo, il ritrailo 
di ini nonni di inerito , prini i|ia[iiicnlc scliìello ed onesto, ci 
siamo compiacinli delle tinte più calde e pili appari seco li. Il 
Noslro non fu già un gi-iiml' nomo: o^i di lali il mondo ne 

■ Le sue spoglie mintali .ip.n.tm m-l 1.: ini ilo tu ili San Miniali! a] 
Minile. Cini la scjiiiotili' i-.m;iim.: ili.ll..la .lai c.lv. I.ui-i liiiiii-tiniin 
Ferrucci Uihliolccarki Jell.-i Muilmuii-Lauieii/ianidi l'ironie. 
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bene, e che la vidi smini ^| .-■] i< h in henrli/iii ri. -Ila pairia, 
dell' umanità e della sdiTiu. Chi' -e 1 1-| n i [ ju inno illune il' es- 
sere preposte ii mijil.'llu li.- sue virtù eillailine . l'atte pale.-i nella 
vita privata noti meno ohe nella pnlililiea . negli sfritti tluli iti 
luce non meno clic negli iiffu-i sofleniili, nella giovinezza ar- 
dita non meno clic nella senile ola jinnli-nlIssiuM; stimiamo 
allresl che vallino onorato ricordo lo sue privale virtù dì 
marito, ili padre e ili umico amantissimi, per le quali egli 
ebbe rieeo lesero il' alleiti vivetelo, e lasciò dopo la morie 
dolce e lacrimata rieordanza alla sua vedova Giuseppa Sarte- 
pelli , ai suoi diletti figlinoti . ' ed a ([natili ebbero seco legami 
di pareri Ida e di affolli. 

Fu il Gargiolli ili alla stallil a. Bello ili forme ila giovine e 
affamimeli le maestoso nella maliira eia, accoppiò a quelli 
dello spirilo eletto i pregi della persona. Ed egli, quasi 
senz' addarsi 'ne, dalla ini iene ili queste iloti seppe trarre pro- 
fitto; cllè la facile e dignitosa panila, accompagnala col no- 




' L'ingegnere Giovanni, il professor Culo gii meniti vaio , il luogo- 
te, mule Inolilo e Adele. 

■Olire olle già mentovile fin qui, fu sonito nell'Albo del- 
l' fandania aretina dì Scienze e Lettere, in quello ■lell'J™»e- 
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che non creili! va stranieri ni linieri ili niaei-striUo e ili stalista 
lincili ili c.ittiiiiiiKi. ni- s;i[n'v:i diiliiluri.' ohe la Intona feile e 
Isi l'eliminili piilc-sorn ululavi' i listini ilo il.il nriiyresso e dalla 

tiiiii IV'k'iibo U'.lrii ,: Muiiifatlurc, .1 nell'alti» ili'lln H.L'ai,iwì.'siunc in- 
cuneato ili i,\ihUUitu-<' i T--.SÌ rfi J.r^.yi.il ni'lle pininrie ilell'timil i;l . 

apporre la firma sul .-mi Un vi idi .. t ìs^h.kì. .e no schermi sem- 
pre cui! ilelituto riserbo. 

' Nel IS1H hi monito .1,-1];, (-.n.ii.K-iLit.i ili S. SlefaiKi, nel 1S.V2 fu 
nominalo C o mine m laloi.: (lidia Cipnin.i ili l'erro e noi -IfCii dell' ordine 
auslriaco di Francesco Giuseppe. 

' Olire gli egregi elio avem imi a ni. mi iure (in <nii. eiiiie il Kanra 
vinciili di anm:i,.ia t.d puela Gin.=e]>].e t.iu.li, esili Fli.iiimii' liismclii, eoi 
professi j'i Uevintii llei.ini. ],ui;i Miu/i. filivi! ru l : ei il u l'arili, Prospero 
Vinili, Giovanni Dujirv, Augnili IVifelti e Cini allei as=ai valentuomini. 
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signor Girolamo, 
ii nostri i signor l'orli mi W.i (ulto le-jroi, 



Oli ben- avventurato i l,.: !■ il tni.i • :li . . >i.:in.r (.ir-rl/.nn. ! Di quante 
grandi verità potrà far usuro m'Ha cii[uiii(«riia ili un tanto nomo! 
Oli ma felice se potessi esser terao fra colatila si-imo! Io possiedo 
tutte le opere di lui, e gli opuscoli, e lìn anche il Giornale da esso 
diretto. Sa il cì.-lu rpiali [hivìhm- rarità l iiuiiri^iiHi arioora tra i suoi 
manoscritti! Di grazia, per i[iiantu il permeili! la urbanità, s'in- 
formi dì ciò. Io vorrei bene veder publ.iie.ilo il secondo volume 
lU'llc /.■.Mudimi ili Diritto ummmistrtilii'o, e più la seconda pnrte 
del .•ia-jijio jllusalicu-jMliUcii si'.lf istni-inni: puhbliai ieijaìe; fi:ic- 
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conila deli' 0| mi a pubblicata ■ > - 1 i RI r. con la data ili Filadelfia. 
RI, il mio diluissimo signor Garelli , si metta in sialo di racron- 
tarmi le mille belle co.;e al suo [lats.^-io |ie!t- Siena, ove io mi Lu- 
singo di rivederla anche una «olla. 

Deve essei-e costi in Milana un signor Allibratoli, il più va- 
lenle Ira i seguaci a me noli delle dollrine de! sommo Vico, a 
.pianto passo giudirare dal sue arlieola tulli- /jyi/t tirile HI lumie, 
inserito nuli' ,-liile[i.y, : <i, i' [>i i'i dalla siiii Iella hi[i.!i ella sull'Oracolo 
di Delfo. Non tralasci cura per far la conoscenza di ijueslo dotte. 
Anche il professar Padovani dovrebbe esser da lei visitalo: egli si 



In somma i:11j nuli' ijiianli.- inai cose univi fs]--:ìc. ita lui: 
mi abbia per iscusaln e t:eui|,ati.ra alla letale oscurità in che io ini 
vivo di desolante solitudini;. Può esser saviezza il nder udir nuove 
del mondo letterario, lume è ornai vera pazzia il voler sapere quelle 
del mondo j>olitico. 

Finisco con ciù con che avrei dovuto cominciare, col migra- 
liarla cioè d' avermi procurate I' oiime ili una eurtesi—iiua lettera 
da Bologna del sitimi' ìluwi, accompagnata dal dono di due suoi 
ii]Uiscnli , rissai pregevoli, siili' iiiielli-.ui/.i da darsi ai due a lei Iloti 
luoghi del Petrarca. 

Di gru» mi conservi sempre la suo a me carissima amicizia, 
sicuro d'esserne vcraccmenle e -randenic-nle licambiato. 



Giovanni Vii. eri. 

P. S. Mi Ionia ora a niente clic il ragguaglio della Fila del 
■ii-Nirie e tritio dall'aurea penna del non mai albaslauia l'i- 
to Giordani. 
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11. 

<ìiiinilt»itn>tìro Hatua-jitosi alla st,;ì.w , a f'iii::nno. 



Milana, IS ylu-no (SU. 

rreginlissimo signore ed amico. 

Quando ella scriveva da rivirami, io cui tt'ni].u:-.nirMnirn!c scri- 
veva ila Milano. Dal cauto di lei era pentii,./-,.,, dal mio era dolere. 
Io aveva sanalo il ili lei ritorno in patria, e mi parevano mille anni 
di non poterle ricordalo li mia nli'etluosa amicizia. 

Bramo sapere 1' epoca prece-a dell' ari iio degli esemplari del 

lerzo loroo della (.' 'm del difillo licitale, cui ;> pia da un mese 

'.-Ilo feci consegnare al urge™ Fu-i e i-Iella. Per lai' eosa graia aì 
professor Valeri, presi lingua dir. rosa ridili. -deva? i per in unii rare per 
mezzo della po-ta , e senlii la dimanda di nove franchi ; prezzo ap- 

rionza di Ircnladuc anni dopo la pubblicazione della prima edi- 
zione, io annelto qualche importanza. Il qninfo libro racchiuda 
mila la quinlrsseuza della pubblica ainuiinislra/ionc , ed il scslo 
lutlo lo regolo por la compilation» di un Codice panala dreondata 
dalle relative isliluzioni. 

Felicilo ossia auguro bene per il divisamcnlo del Codice civile 
della Toscana. In o-gi nuli lire itati rbe buon di-re iviuicnto, equal- 
clic lalto di politica . pur non riliulan; le eccellenti cose the abbiamo 
già nel Codice cu ile francese, e per porle in armonia colla buona 
economia polii ila, della . piale il Co. lire rivile altro non òdio la san- 
zione. Va anche nuest' opera è poca cosa so non è circondala dalle 
relative istituzioni. I.a Tirana poi creilo die non avrà riliulalo il 
Codice di Commercio, il quale in tulio l'Oriente è stato adottato. 
Ora per se slcsso egli chiama come fondamento il Codice civile ; e 
non so per quale principio si possa l'un ramo disgiungere dall' olirò. 

So la vostra Antologia non fossa sotlo interdizione , io avrei lelto 
l'articolo Sulta )ii:>-fi-t!i!i\l<l'' : ma rimanilo ancora eoi dividerlo. Non 
so se alcun teologo a tibia rilevalo ibi: l'ani burini, realmente, nega la 
redenzione opera la cdaimiinzia1ad.il Vangelo, per dar eorso alla aua 
opinione. Me è cerili elle per la salute e per la vita clérna e ncecs- 
sario il miglioramento dei costumi, elletlo necessario del crescente 
inrivilim entri, prr-o in lui li i suoi aspetti, io non so come Tambu- 
rini, gellandoci nella .li^pera/iiinedi ottenere questo miglioramento, 
col far valere iudeliuilanuuile la forza del peccalo originale, possa 



Diaitizod byGoogle 



conciliare l.i sui opinioni' col dolina di-Ila cristiana ivi le i mini io ? 
Nenia potai duo bui domini* unire. 

Quanti» il iicor^-i ir Valeri .uni lei lo il In i/o I. uno della Cenali, 
Uranio ili Jier il ili lui seiilinieilto. Un p..i-e<-ijii oocita menti por ri- 
stampare I* /ptdW'Ci'uMi' . aita studia ilei Jlirittu pidiUii;>. peroc- 
ché, l'odi/done prima è i's:uirit.i J.i Intimo tempo. Sin io rimango in 
sospeso 0 scoraggiato. Ho pregalo ti] lai- tenere una copia ili tutta 

il mio desiderio sia stalo esaudito. Darò starino al bravo Torri di 
cuiesta oomiiiisiiune. Mi saluti il prolessnr Valori, il Porri, e si ri- 
cordi chi' pien ili stima sono 




della quale i! noslrn Torri mi dinso elio slava j.i-cuiiKindo un arti- 
colo da inserirsi noli' Àiilnlwjiu ili l' iivn/o. (.lumilo all' Introduzione 
aita stillini ilei dieilln inibUicii , il iluvllore dolla stamperia linealo 
di Panna lui divisato ili l'inno una nuova edi/ionc, in vi,la dello rei- 
terato ricernlie l'alleali. In intesta ciieosl.oi/a liu divisalo ili pn- 
senlare sotto di un nuovo aspi-Ilo la ragion civile, e i|iuudi a-giun. 

stampatore non Ini vorrà ri rolli pensai e elio con copie. Ho il piacerò 
di ri protestarmi 

di Vostra Signoria IH usuisi ina 
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IV. 



L'avvocalo Francesco Forlì alio stesso , ivi. 

Firenze, 28 febbraio 1632. 



di ogni utile impresa. Ila passalo subito al direttore ie\Y Antologia 
l'inviatomi manifesto , c ne Ilo avnl.a per voi I' acclusa circolare. 

Lodo il proponimento ili slam pari' una seni! di vili! di uomini 
illustri italiani; ma non so se vi sarà aiscvflu trovarne tante da for- 
marli un giusto volume. Non vi scoiderete la vita Ji Niccoli Cap- 
poni ilei bV-ni, in- quella 'lei tii.iruiuini scrina dal .Nardi. Se venite 
ai tempi mollumi, piviidete Li l>io-r.ilia ilei Gioia, che era ncjili 

e tra i moderni uno d t-y l i autori ehc | ■ i i"a gitivi rendere popolali; 



a i|iiali forili bisogni ricorrere pur ibi vinile avere una Coc;nÌ!Ìonc 
]>iù ciimpiula della Storia il" Italia nelle parli die il Coppi o il Botta 
toecano Immuni lo. iVr ipieslo o^cltn potrete trovare indicati i 
materiali in due miei articoli, uno Migli .4 unni i ti' Italia del Coppi 

ritlcssiuni a cui conviene i icliiii i ili: .- i l-i'.lon della sloria. Nel tciujio 
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stesso vi sono alcuno notizie delle tpiaii pc.lceste laro ipiul tonto clic 
stimaste miglio, puiirnilu o-li Annuii il.'l i>ppi una breve pnsra/.mii.'. 
Se volete che la vostra impresa duri o riesca olile, astenetevi 




sìtisHca, sarolibe un ne girai e, ne : ne potreste formal e due volumetti 
di i n ii paoli I' min , che sarehlier veramente una dcliiia. 

Andrrclihc |>oler ristampare ei iiniiiuicani.'nle la Carità cri- 
stiana e la Dci'urionc riy iti'l" del Min il tul i , il firmili IH tem/m 
di pale del moderi nm. e poi p.iteii'lo. le ili^ert.i'ioiii sulle .lutici idi 
italiane. 

Consiglierei alla si .cicli tipo;.: ridica .li velcro ili trovai qui con»' 
staliilire un eonmior.iio ili lini in liaralli, e disi atti vare più la let- 
tili:! in ootcsta provincia, nel tempo che si fucilila i|ui lo smercio 
ilei lilui stampati testi, lu che veci cete dall' esperienza; ché le im- 
prese ti|iù^ralìolic non possono anilin e avanti so non si mettono in 

a coniami. Mi pare che tra gli stampatori e i librai a cui vi potreste 
dirigere , Giachclli e Ricordi potessero essere quelli da cui avreste 
miliari con timoni. 

Come avete scritlo a me, scrivete, so non l'avete gtì Tatto, 
all' avvocato Sai vacuoli, all' avvocato Venturi, all' avvocato l'analtoni, 
all'avvocato Cufici, al sigimi- Tommaseo, die avendo inrinite rela- 
zioni più ili me, vi possono essere di maggioro utilità, anche per 
rendei- più nula la vnslra lodevolissitna impresa. 

Frallanlo i'aoeiidii stili pciolió. nusciate seui|'ie a buon fine, mi 
protesto 

emiro turni htm ed amie™ 
FiiÀMcfcsco Forti, 



Gian Pietro Viewseu* allo s 

i risponda seni' indugio alla pregiatosi 
.mi ieri, colle varie cupio a me diretl 
e, por ringraziarla del gentil dono a ine 
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Un Cembri» li.... (-.Ito «al giorno d'o-i il liliro pili olile Hip si 
possa pressi un re al popolo. Se il fitWimle .l-irai'io (n° '28) non 

l'ossi! gìi'l li' miniai", mi l'arni fiit.il i dovere ril 1111 piacere .li farli 

inserirò un annuncio ragionalo ed un lungo «strallo .lei [jinenac; 
ina ciò eliti non fi;... io a tempo ili l'are pel w 'JK, avrà luogo nel 
n° 2D, e, voglio tpi'rare, p.:r lo coro di.-l signor Lauil.i iisdiini , coi 



non seppero ciun'iiare .(Ila Tiiso.iun die pri.vv. seriamente , 0 pro- 
curarci allieti .l.i collivat,.ri ilì.niiin.iù .[.iLik-jio ini. ■«■■sanie corri- 
fpomleu/a. ^-u tulio .|oesto fenti.ó con piacere e con sralilud.no il 
di lei parere. Se poi le venit-c fallo di scrivere cp.alclic cosa die 
non fosso a.laltalo al diurnale Aijrur'm , ina die potesse convenire 
al Prognato di Napoli, anclie (.ci- ip.clt. pi. tivù.. no couiliinarci ; 
ed ogni foglio .li sciupa , sin per 1' uno cime per l'altro giornale, 
:lii. Frattanto prendo ricordo 

che ella in 
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Col primo pmcieria rbc partirà ]n'r i-nsli, Ir maini. -ré una co pia 
della J/fiimiv'u Iella tini Lnmluusrliitii Milk scuole ili Cremona , o 
dio non poli: venir stampala in l'ireiin: (!'-, mentre io fu suhilo in 
Milano. Ami milza |.eii!rr tempo [.ìii'la mando o-^l sotto l'ascia. La 
riceverà li-anca .li porlo, lij-iniisca, stimatissimi sfinir (ianjiolli, i 
miei distinti >! e uiliali-simi Ballili. 




L'abate Raffaele f.iiMiinwfiiiii «ito stonso, tei. 

San Cernono, presso Figline, S9 dlceml.ro 1SX 
Signor Gargiolli. 



mia slima o la mia s/ni/nr/iu. liisoLma Inai ricni-rcre a questo ter- 
mino greco, non av in la nostra lui-ita omm supplirvi. Mentre 

molli chiacchierano ella fa, e fa siili.- prime come appena si po- 
teva sperare elio ii..-r.: (atto <lu|.n molle i: j. in Ile prove. Il Nipote iti 
&!Stu Cttju (nel (piala io min dilli parie ali-lina e nini l'avrei lodai" 
se fosse stato ruiui eia un ultimo coiumriamenlo , a si doveva in- 
corajigiar come facemmo. Ma i Calendari veramente utili, quelli 
die operami più di quel .-lui promettono, e elio operano sema da- 
altri ne adombri, sono gli speciali, o per una data materia, o 
quel che è nic-lin, per un dal" luii^". (\:lli provincia doirelihe 
avere il suo. In mi rallevili i rivirano die sia sialo da lei rega- 
lalo il' uno oieelieule. .! un rall" r 'rii Lini lei che aUiia potuto pi". 

e chi le i stalo largo di tali lesoli. Desidero che questa genei-osilà 
non cagioni dispiaceri a nessuno, e che non eunli ihuìscaa troncare 
una vita, die vorrei veder continuala al Caie indir in /.uiitsc par 
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_ tì — 

Come le diceva , n,.u In. pollilo finir ili Itv^crln ; ina scnrren- 
dolo qui o là, ho veduto quanto liastn per fargliene i mici cordiali 
complimenti e per far eco .1 tulli i l.noui die I' hanno accolto ramo 
una sii'.jìi. Spero elio ne uri tallii deposilo in Firenze, 0 elio chi 
lo ccichcrti potrà trovarlo. » 

Torno, signor Caryiolli , a rin ;;ra dirla , c per quanto io posso 
in queslu mia solitili Ini- , me le olirò sincerai nenie , 



[\.m>ai;i.e: Lamiuhj-chim. 




più Ulile, lo fari volentieri, si fata t'oienl. 



VII. 

L'iitaiMClf. Hi/retti alla stesso, ivi. 



Sabalo scorso mi fu recalo dal signor avvocalo ItalTacllo Corchi 
la gralissimn slki lrt r^iriinU' mese mi alimi, im-ic Ilio col Culeiulurin 

. queslo, che mercè')] di lei amor paino riceve la Toscana ! che pre- 
mono in piccola mole ! quali sentente giudizioso accompagnano ) 
mesi dell'annoi qual diligenza e pratica ti aniiniri. in queir im- 
portantissimo Irullatellu -ni eaila.-ni ' quale (Mitloiia e copia di 
lajjrmzioiii .-latistk'lie e -r.^ratklic nel liellis-iiuo arlicnlo -eo^ralieo 
statistico delle Comunità di ]■'■ virano e Casula ! Tulio questo è am- 
mirabile; ma l'aiiicolu Ln-i'ciii inculo ij.ui cui si chiudo questo inte- 
ressante ^O-i'e-'i'ot/iu della Tnseatla , è un hnrroiie si delicato, si 
squisito, che non [nilcva impastarlo meglio Melchiorre G-ioja. 

superiore a-Ii Almanai:clii della limila 0 della lana tetterai lira'! comi: 
non crai gratularsi ili cimi.: 1 chi In ideò , In coni] ioni 0 lo presentò 
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articolo Bagnane, comunità, 
untoci»'- ll.i-n. ine nei l' ardine 
veicolo, ii quale rumine lci i a 



favore giudicato. 

Sono grato .[imito ali.? nvvorlnuo fallcini sugli articoli di 
.Irritino e ili .Irritili... per li; svislo presi! in tinnirà n/.a iti r|iielle noli/te 
ili cui, colla inolodata sua, mi ha fornito e mi | immollo tonti- 
Se io avessi t;i|niln immilli ili slampaiv il siToniit) fascicolo ('tu-, 
«olle vicinanze di Piviamo e precisamente olle falde di Monte 
Chiaro, teiste un vi mi nume ili AiiIU-cìhm , noti avrei esitato eo- 
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incarica me di lai lo le sur rnruratula/ioni, ci-'iliiniJu-i a acriiev]- 
dirottamente al più preslo. 

Hi onori de' suoi favori, e mi credit tori vera stirai a e - [ali! urli (l. 



Khasi rlc Repetti. 



7i rome Jacopo (h-ither.j ili Ihmvi alio slesso, tei. 



tono quello sialo raccolte i; melodicamente espusle, quanto 
vedo die pur lilialmente un arano .Mio ed ingegnoso, i 
evidentemente mostra ili essere , abbia Jalo principio a far i 
divisione sistematica , clic da più di trent' anni io credo, c 
crederò, la pili opportuna o la più ronl.icerilc per classare 
ragliagli c le [riti miiaite parlirularil.i delle statìstiche riesc 
positiva , cioè della Corografia e dell' Etnografia. Dal riman 
da .una parte ella spigne Irapp' oltre lo sua gentilezza col 



nello che Y. S. IH"" ha ora lionato alla pubbli 
anione di Urinano e di Cuoia. A lei peri, stimali 
a, rimane la gloria di avere dischiusa la carriera, 
he un toscano ha veramente capita la reale esscni 



- .ili — 

scopri dolla tcii'IKa slittisi itti, seiusi coiifiiii.lorla ni: col!" Kri. mirili) 
politici. Ili.' CCllliL pillililiia animilo. Iianilltte, uà in lini.' con quella 
troppo eumtiuo ma disgraziata mania .li voler farla da maestri « 
pivcotlori ili olii lini-' in mano le ialini .1<-1 Up Sialo. K so, a norma 
tifila sua promessa, i-lln l'-t.'iiiì.'i/i In Km- indagini o l' operatila 

valorosa a Inlla la lamini i losoana, farà opera clic le meriterà 

laudo alta e chiari-Sima ili nuioiv |. all'io o ili trii-nin statistica, noi 
tempo nii'ilisimo olio lo acquisterà nuovi e [.'ali iliritli alla -.lima , 
all' ammirazione ed alla gratitudine di tutti gli amatori dello 

Abbiasi dumpi... , ;;i. V m rui.. Sicure, edeirésimio regalo e 
della cortese, lettera i mici pili distinti ed affettuosi ringraziamenti, 

mente di costituirmi 
Di V. S. Ili»" 



IX. 

il padre Siluro Bernardini D. $. P. allo slesso , ari. 

Fìicmo, Bagnalo «831. 
Pregiatissimi: signore pa.lrorii' eoi ci idi Esimo. 
Gli artiooli ri-iiaidauli la Statistica della Toscana in genere, o 
quelli che prendono d'i mira pavtiool. ninnile i[u:ilo!ic provincia o 

paese, di'W o da me, piT replicale istruirmi, soluipursi alla en- 

^■nàione della Seìri-Heriri di Stai". Altri-IUnto sono ul>bli(;alo ii rare 
per ciò clic spirila ai Luciamo liti t'Oscillativi oil anche municipali, 
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per la dipendenza l'Ile abbiali., cui -overiui. In quella mia posizione 
ella ben vaila cesar cri uveiti a lite im'in ii-naid.> unii ni mio partico- 
lare desiderio ili darle iijmi f.uilit;./i..iii- . ma ni diivaii' di non sot- 
toporre ruLiri.li rimi riinijiili, " liili (In doversi mandare in più [empi 
alia fupcrinrc Direzione delta C-visura, dio farsi! non darebbe il 
bene slnra, sa non dopo avare veduta lutili l*o]iera. 

Tanto in replica della di lei leUei'a del ^1 luglio prossimo pas- 
sato , mentre ho il piaiere con piena«a di siimi! di confer- 

di lei pregiatissimo signore 

rirmuJJiini. , tftfi-OJiJs'roio fivi-rtoi-e 

Magro liERNARiiim 1>. S. P. 1 



rono in grado di gustare c pregiare il nuovo lavoro. Ma divulgalo die 
fu, io fui ilo ma mi aio dA jien-hi- In avessi jiaiinoi-so-, cr'odondoii dal 
governo die ne avossi iu trilla I' ri[iprovnm>ir.' -ama renderne conto. 
Ciò vi serva di regnili. In quanto all'ara in Simo vincolato; ma pure 
falli ([indio clic più poln'.. lutatilo Ulrlllililla pure quello clic di cum- 
pito. avete all'ordina, cioà articoli nuli dirne/oli o lionelii. Mi ripeto 
in frolla 



.M. iii:ir:iAiiutM D. P. 



L'avvocalo Aldolmindo Puolìni ulln s 



'l'ulta le apparail/e siimi CMilro di tuo : il mio silenzio ha mal 
j obbligante pensici 
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sospesi n-ui CoiTispL.nJeiii:], perche, la mia salute vacillante mi li- 
sciava poco peli -are .Tilt- co-c dio non erano ili ur-mi/a : olu volontà, 
porcili ambiva ili lepore puld.lie.i inculo lo lodi dovuta alla osccu- 
/ione ilei suo j.Tliiri lai. no. i|.iirnli r il J - ■ i ■.'Llosiere i lilid 'eri 
sensi, col parteciparlo l'arlicelo elio io aveva L'Ilo all' Acc-uk-raia. 
deiC.eor^.tili , per .ci) Ut reni" ilei suo aiinn.n io . die tanto interessa 

.ìoimiso linn .il .li s del i i.iijvni..- ni -.- ili ni. ir.--, io non eia interve- 
nuto alle adunali/e accaileinielie . perché la siamone nemica della 
vita, allaccava intrinsecamente col suo ;.'clo nella mia pedona la 
solvente ili'lla vita iiilelleiuial.'. Finalmente hi elevala temperatura 



Giografita-SHarKi-Fifieo e al Calendario Lumie del 1S35. 1 E 
perché fila sia pienamente informalo de' miei sentimenti rapporto 
a ciò che tanto l' onora, io ho credulo min esserle discaro, che io le 
comunichi ti- Final melile l'articolo che la riguarda, omettendo -ili 
alLri due articoli relativi alle opere di Repelli e /ucraini. Questo 
cordiale Olimpio di siimi, che iole presento, scuserà la mia dilazione 
nel rispondere, e dissiperà qualunque iluhliiu die potesse offendere 
il mio gluteo. Acroma dunque cella solila liolllà la mia I est imon iati la 
die ho resa al suo zelo e al suo pall io amore ; voelia assicurarmi 
ilei salvo arrivo del pieso, che alTiilo alla posta, e continui a cre- 
dermi, quale ■.■odo di e— ere e ili se-naruii ossequiosamente, 
di lei ornassimo signore 

dfUOIiiiniii). o'.Vij itiijiiiio ifrrifore 
Avvocato ALBOBHANno Pàolisi. 
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